VEGLIA DI PREGHIERA PER IL LETTORATO
21/01/2012
Parrocchia 
San Sebastiano - RENAZZO
I  Momento: il lettore
Saluto del celebrante ed ambientazione del parroco

 (Canto : Vieni Spirito d’amore.)

 L.1  -Dal Libro di Neemia  (8,1-12)

( Contesto storico: gli ebrei sono già ritornati in patria da quasi un secolo. Neemia(445aC) è  governatore per conto dei persiani, Esdra è il sacerdote. Insieme operano per la ricostruzione (tempio e mura). In questa lettura abbiamo un grande atto di culto e la lettura della Torah alla Porta delle acque; porta inserita nella parte di mura ricostruite da Neemia)
Allora tutto il popolo si radunò come un solo uomo sulla piazza davanti alla porta delle Acque e disse ad Esdra lo scriba di portare il libro della legge di Mosè che il Signore aveva dato a Israele. Il primo giorno del settimo mese, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all'assemblea degli uomini, delle donne e di quanti erano capaci di intendere. 

Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntar della luce fino a mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli che erano capaci di intendere; tutto il popolo porgeva l'orecchio a sentire il libro della legge. Esdra lo scriba stava sopra una tribuna di legno, che avevano costruito per l'occorrenza e accanto a lui stavano, a destra Mattitia, Sema, Anaia, Uria, Chelkia e Maaseia; a sinistra Pedaia, Misael, Malchia, Casum, Casbaddàna, Zaccaria e Mesullàm. 

Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutto il popolo; come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore Dio grande e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; si inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al Signore. Giosuè, Bani, Serebia, Iamin, Akkub, Sabbetài, Odia, Maaseia, Kelita, Azaria, Iozabàd, Canàn, Pelaia, leviti, spiegavano la legge al popolo e il popolo stava in piedi al suo posto. 

Essi leggevano nel libro della legge di Dio a brani distinti e con spiegazioni del senso e così facevano comprendere la lettura. Neemia, che era il governatore, Esdra sacerdote e scriba e i leviti che ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è consacrato al Signore vostro Dio; non fate lutto e non piangete!». Perché tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge. Poi Neemia disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza». I leviti calmavano tutto il popolo dicendo: «Tacete, perché questo giorno è santo; non vi rattristate!». Tutto il popolo andò a mangiare, a bere, a mandare porzioni ai poveri e a far festa, perché avevano compreso le parole che erano state loro proclamate.
  Parola di Dio
L-2     Salmo 1
Rit. Il Signore veglia sul cammino del giusto
Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, 
non indugia nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli stolti; 
ma si compiace della legge del Signore, 
la sua legge medita giorno e notte. 

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, 
che darà frutto a suo tempo 
e le sue foglie non cadranno mai; 
riusciranno tutte le sue opere. 

Non così, non così gli empi: 
ma come pula che il vento disperde; 
perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, 
né i peccatori nell'assemblea dei giusti. 

Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
ma la via degli empi andrà in rovina. 

L-3  -  “Da Confessore a Lettore”  ( Lettera 38 (Diercks 183-185))
Siamo nel II secolo,  tempo di persecuzioni, infatti Cipriano Vescovo di Cartagine sarà martire nel 258
Cipriano saluta i presbiteri e i diaconi, come pure l'intero popolo [cristiano]. 

1,1. Nel conferimento degli uffici ecclesiastici, fratelli carissimi, siamo soliti sentire in anticipo il vostro parere e soppesare con comune deliberazione la condotta e i meriti dei singoli. Ma non è necessario richiedere umane testimonianze quando ci sono già tanti segni dell' approvazione divina. 2. Il nostro fratello Aurelio, giovane nobile, è stato già provato dal Signore ed è caro a Dio; ancora fresco negli anni è già avanzato nella considerazione del coraggio e della fede; è tra gli inferiori, se si considera la sua età, ma tra i superiori per l'onore: qui ha sostenuto un duplice combattimento, per due volte chiamato a confessare la fede e per due volte gloriosamente vittorioso con la sua confessione. [ ... ] 

2,1. Un tale uomo avrebbe meritato un grado più avanzato e una maggiore promozione nell' ordinamento ecclesiastico, a stimarlo non dagli anni, ma dai meriti. Per il momento tuttavia abbiamo deciso farlo iniziare dall'ufficio del lettorato.. Niente infatti è più consono alla voce che ha confessato Dio con gloriosa testimonianza che risuonare nella proclamazione delle divine letture; e dopo le parole sublimi che hanno professato la testimonianza di Cristot,  leggere il vangelo di Cristo su cui si formano i martiri; e dopo il palco del tribunale, salire sull'ambone, là esposto allo sguardo di una turba di pagani, qui allo sguardo dei fratelli, là ascoltato con diffidenza  dalla folla che lo circondava, qui ascoltato con gioia dalla comunità dei fratelli. 2. Sappiate pertanto, fratelli amatissimi, che costui è stato istituito [lettore]  da me e dai colleghi che erano presenti. So che voi volentieri accoglierete questo evento, perché il vostro desiderio è che di persone così ne vengano istituite il più possibile nella nostra Chiesa. E poiché sempre la gioia affretta le cose e la letizia non può sopportare gli indugi, frattanto, nel giorno del Signore egli ha iniziato a leggere per noi, e così l'inaugurazione del suo ufficio di lettore è una buona promessa di pace. Quanto a voi, applicatevi di frequente alle preghiere e sostenete le nostre suppliche con le vostre, affinché la misericordia del Signore ci sia propizia e restituisca presto al suo popolo il sacerdote [= vescovo] sano e salvo e col sacerdote anche il martire lettore. 

Una pausa di silenzio
II Momento: carità e corresponsabilità
 L. 4  -Dalla lettera ai Romani ( 12, 1-13)

Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. 

Per la grazia che mi è stata concessa, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto è conveniente valutarsi, ma valutatevi in maniera da avere di voi una giusta valutazione, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e ciascuno per la sua parte siamo membra gli uni degli altri. Abbiamo pertanto doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. Chi ha il dono della profezia la eserciti secondo la misura della fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi l'insegnamento, all'insegnamento; chi l'esortazione, all'esortazione. Chi dà, lo faccia con semplicità; chi presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia. La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità. 

Parola di Dio
Testimonianza di un lettore
III Momento: annunciare e testimoniare Gesù Risorto
Canto dell’Alleluja
 C- Dal Vangelo secondo Giovanni (20,11-18)

Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro! Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.

Parola del Signore
Riflessioni del Celebrante
Intercessioni 
 C- Rivolgiamo a Dio Padre le nostre intercessioni  perché effonda su questa comunità raccolta in preghiera la sua grazia santificatrice.
  Diciamo insieme : Signore ascoltaci
1-  Perché la Chiesa, fedele alla Parola di Dio , sia guida a tutti i popoli nel cammino verso la salvezza. Preghiamo

2 -Alla Chiesa è affidata la parola di Dio, invochiamo lo Spirito Santo perché questa parola sia sempre sale e possa essere compresa dal popolo di Dio.   Preghiamo
3 - La nostra cultura manifesta chi siamo; 

chiediamo a Dio la forza di portare la fede dentro la nostra cultura.   Preghiamo.
4 - Preghiamo per tutti i catechisti ed educatori della nostra comunità , perché trovino sempre nella preghiera la forza di testimoniare l’amore del Padre .  Preghiamo.
5  - In questo momento di particolare difficoltà, chiediamo a Dio il dono della carità, 

per diventare uomini e donne che conoscono la differenza dal  privilegio e dall’egoismo.   Preghiamo. 
………….
Padre nostro

O Dio, fonte di bontà e di luce, che hai mandato il tuo Figlio, Parola di vita,
per rivelare agli uomini il mistero del tuo amore, benedici questi tuoi figli 

eletti al ministero di lettore.
Fa’ che nella meditazione assidua della tua Parola ne siano intimamente illuminati
per diventarne fedeli annunciatori ai loro fratelli.
Per Cristo nostro Signore.

Benedizione

Canto finale ( Magnificat )
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